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	Le letterature d’oc e d’oil 
-    Chanson de Roland 
-    Chrétien de Troyes 

L’età comunale in Italia

· La situazione politica nell’Italia del Due e Trecento

· Il Comune e la sua organizzazione politica

· La vita economica e sociale del Comune

· La mentalità

· Centri di produzione e di diffusione della cultura

· La figura e la collocazione dell’intellettuale

Scrittori italiani dell’età comunale: 

1.  La letteratura religiosa 

San Francesco d’Assisi
Cantico di frate sole

 Iacopone da Todi

Donna de Paradiso

2. La lirica siciliana 
“Io m’aggio posto ‘n core a Dio servire” di Giacomo (Jacopo) da Lentini

 La  lirica dei siculo -toscani 
Vita  e opere di Guittone d’Arezzo

Il “dolce stil novo” 

Guido Guinizzelli 

Al cor gentil rempaira sempre amore

Guido Cavalcanti
Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira

La poesia comico-parodica 

-      Cecco Angiolieri 

S’i’ fosse fuoco, arderei’l mondo

La retorica 

-      Brunetto Latini 

La definizione della retorica

La novella 

-     Il Novellino 

Come uno re comise una risposta a un suo giovane figliuolo

-         Franco Sacchetti 

Gli ambasciatori del Casentino

Francesco Petrarca:

1.      La vita 

2. Petrarca come nuova figura di intellettuale

3. Le opere religiose e morali

4. Le opere “umanistiche”: Petrarca e il mondo classico

5. Il Canzoniere
6. L’aspirazione all’unità: i Trionfi e il De remediis utriusque fortunae
-         Epistole

-         L’ascesa al monte Ventoso
-         Gli antichi e l’età contemporanea
-         L’ideale dell’otium letterario
-         Canzoniere
-         Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono (I)
-         Quanto più m’avvicino al giorno estremo (XXXII)
-         Solo e pensoso i più deserti campi (XXXV)
-         Erano i capei d’oro a l’aura sparsi (XC)
-         Chiare, fresche e dolci acque (CXXVI)
-         Quel rosignuol, che sì soave piagne (CCCXI)
  

Giovanni Boccaccio:
1. La vita

2. Le opere del periodo napoletano

3. Le opere del periodo fiorentino

4. Il Decameron
5. Dopo il Decameron: l’attività erudita e umanistica, il culto dantesco, il Corbaccio
-         Il “Proemio”: la dedica alle donne e l’ammenda al “peccato della fortuna”

-         La peste (dall’introduzione alla I giornata)
-         La brigata dei novellatori (dall’introduzione alla I giornata)
-         Ser Cappelletto
-         Landolfo Rufolo
-         Andreuccio da Perugina
-         Lisabetta da Messina
-         Nastagio degli onesti
-         Cisti fornaio
-         Chichibio cuoco
-         Frate Cipolla

Dante Alighieri: 

1. La vita

La Vita nuova 

Dante "La divina commedia" 
  Lettura, analisi e commento dei seguenti canti:

Inferno – Canto I

Inferno – Canto V

Inferno – Canto XXXIII
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